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DIO SI FA VICINO A CHI SOFFRE 
( Isaia 66,18b-22; Salmo 32; Romani 4,13-17; Giovanni 4,46-54 )  

 

Dice Papa Francesco: Chi ama si mette in movimento, è spinto fuori da se  
 stesso, è attratto e attrae, si dona all’altro e tesse relazioni che generano 
vita….Nessuno è inutile e insignificante per l’amore di Dio.  
Ciascuno di noi ha una missione nel mondo….. 
Dice un antico proverbio: Si può vivere senza sapere perché, ma non si può 
vivere senza sapere per chi. 
È per questo che il senso della nostra vita si trova unicamente nell’amare: chi 
ama ha qualcuno per cui vivere, lottare e sperare. L’amore è la gioia della vita: 
un’esistenza senza amore è semplicemente triste e vuota, rasenta la morte…. 
 

Con questi pensieri nel cuore ci mettiamo in ascolto della Parola di Dio. 
 Gesù torna a Cana di Galilea e compie il suo secondo segno. 
Nel primo, l’acqua mutata in vino, Gesù partecipa ad una festa, ora partecipa alla 
nostra lotta contro ciò che fa morire. 
Gesù ridona la vita al figlio del funzionario del re. 
 

1) Vi era un funzionario del re che aveva un figlio ammalato 
 È un padre. Un padre che ha il figlio malato, e farebbe tutto per lui.  
Si mette in viaggio per cercare tutto l'aiuto, quello possibile e quello impossibile.  
È anche un uomo autorevole, ricco, potente sugli altri, ma impotente davanti alla 
malattia, davanti alla morte. È un uomo però che sa amare tanto, che impara a 
credere senza prove, impara a fidarsi. Non si arrende alla prima risposta brusca 
di Gesù quando gli dice: Voi, se non vedete segni non credete!  
Questo padre va da Gesù e gli chiede di guarire suo figlio. 
Non appartiene al popolo di Israele, non fa parte del gruppo dei discepoli, ma 
crede.  
Crede che Dio è più attento alla felicità dei suoi figli che non alla loro fedeltà. 
Crede che Dio considera la salute dei suoi figli più importante dell’essere retta-
mente adorato o glorificato. Crede che la gloria di Dio è l’uomo vivente, l’uomo 
guarito, l’uomo felice. Crede che il diritto supremo da vantare davanti a Dio è 
dato dalla sofferenza, più che dalla fedeltà. 
Questo funzionario, forse non conosce il nome di Jahvè, ma ne conosce il cuore. 
Questo padre sa che se un figlio soffre, per questa semplice e nuda ragione, Dio 
si fa vicino. 
Dio appartiene a chi soffre, appartiene ai dolenti del mondo. 
 

 

 

2) Il funzionario chiede a Gesù di guarire suo figlio: sta per morire.  
Dove c’è il dolore, lì c’è tutta la compassione di Dio, lì c’è il cuore di 

Dio. La sofferenza è il luogo dove cercare Dio 

Dio diventa triste se nessuno lo cerca.  
Il suo volto è, certo, nascosto, ma non è irraggiungibile. 
Noi siamo, spesso,  presi da altri interessi e distrazioni e tante volte non ci 
preoccupiamo di metterci alla ricerca di Dio, dimentichiamo Dio. 
Dio si fa vicino a chi lo cerca.  
A Dio non importa il nostro merito o demerito. 
Dio non conta i nostri peccati, Lui conta solo, a una a una, tutte le nostre lacri-
me, e le tiene nel suo cuore. 
Dio va cercato sempre con insistenza, senza sosta, anche quando sembra lon-
tano o sordo alle nostre domande. 
Dice il Samo 26: Il tuo volto, Signore io cerco, non nascondermi il tuo volto  
Cercare il Signore è spesso una fatica grande, ma solo chi sa affrontare questa 
fatica, lo incontra, può ricevere vita, può vincere la morte. 
E’ molto bella la preghiera di Etty (Ester) Illesum, giovane ebrea olandese, 
eliminata dai nazisti: Dio mio, cercherò di aiutarti affinché Tu non venga distrut-
to dentro di me. Siamo noi a dover aiutare te, e in questo modo aiutiamo noi 
stessi. L’unica cosa che possiamo salvare di questi tempi è un piccolo pezzo di 
Te dentro di noi. E forse possiamo contribuire a disseppellirti dai cuori devastati 
di altri uomini. Non si cade nelle grinfie di nessuno, se si è nelle tue braccia, 
Signore. 
 

3) Gesù dice al funzionario: “Va’, tuo figlio vive!” 
Il nostro Dio è il Dio che ama la vita di ogni uomo, del piccolo, dell’an-

ziano, dell’immigrato. È’  il Dio di tutti. 
Dobbiamo imparare a mettere in cima a tutto non i nostri diritti, ma il diritto del 
dolore, il diritto della fame,  il diritto della giustizia, della libertà: diritti che pesa-
no più di tutte le identità religiose, più di tutte le appartenenze. 
Mettiamo in cima il dovere della pietà, della dignità di ogni persona.  
Sentiamoci vicini a chi lotta e soffre, a chi cerca una patria  e anche muore per 
la libertà del suo paese. 
Teniamo vivo il desiderio di una vita bella, pulita  perché viviamo in un momen-
to di grande grigiore, di buio, dove chi ha soldi si ritiene al di sopra di tutti e di 
tutto, autorizzato e giustificato a fare ciò che vuole anche ciò che è eticamente 
riprovevole e da condannare.   
E’ necessario prendere coscienza che siamo chiamati ad amare e a testimonia-
re la vita con tutte le nostre forze, ma anche a condannare con tutte le nostre 
forze chi va contro la giustizia e la dignità della persona. 
 

Una piccola parabola persiana: 
 Un giorno fu chiesto a un uomo sapiente: ”hai molti figli: quale è il tuo 
preferito?” Rispose: “Il figlio che preferisco è il più piccolo finché non è cresciu-
to; è quello assente finché non ritorna; è quello malato finché non guarisce;  è 
quello che è in prigione finché non è liberato; è quello afflitto e infelice finché 
non è consolato” 
Così è l’amore di Dio. 
Questo è il Dio che dobbiamo testimoniare. 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

 

Mercoledì 12 febbraio 21.00  
 nella parrocchia di Osnago continua il Corso Biblico 

 

Giovedì 13 febbraio alle ore 21.00 in oratorio 
 c’è l’incontro della Comunità Educante. 

 *Stiamo vedendo il progetto dell’Oratorio; 
 *Dobbiamo programmare questo periodo 
 *Ci stiamo preparando alla festa di carnevale  
   che sarà sabato 29 febbraio 
 

Tutte le domeniche pomeriggio 
 dalle ore 15.00 alle ore 17.00 c’è sempre l’oratorio  
  con diverse attività per tutti i ragazzi. 
 È un momento importante. 
 I ragazzi si ritrovano , imparano a stare insieme,  
  a coltivare una vita di gruppo 

 

Domenica 16 febbraio è la III domenica del mese 
 È la domenica della carità 

 Raccogliamo i viveri per le famiglie che sono in necessità,  
  perché nessuno deve essere bisognoso tra noi 
 

 

I lavori procedono bene 
 Possiamo vedere anche il restauro degli affreschi 
 La nostra chiesa sta diventando sempre più bella. 
 Per terminarla nell’incontro della Commissione Affari Economici  
  abbiamo visto che mancheranno ancora circa  € 150.000. 
 La nostra comunità è comunque molto generosa. 
 Per la Benedizione delle case abbiamo raccolto €. 28.000 

 

 

Preghiera da recitare insieme in famiglia la sera 

 

Signore, Tu sei la mia luce:  
 senza di te cammino nelle tenebre 
 senza di Te non posso neppure fare un passo,  
 senza di te non so dove vado, 
 sono un cieco che guida un altro cieco. 
Se Tu mi apri gli occhi, Signore,  
 io vedrò la tua luce, 
 i miei piedi cammineranno nella via della vita. . 
Signore, se Tu illuminerai, io potrò illuminare. 
Tu fai di noi la luce del mondo.  
   (Carlo Maria Martini) 
 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

 

* Lunedì 10 febbraio: S. Scolastica (bianco) 
 Siracide 35,5-13; Salmo 115; Marco 7,14-30 

 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Sala Luigi e Michele) 
 

* Martedì 11 febbraio: Madonna di Lourdes (bianco)  
Giornata mondiale del malato 

 Siracide 28,13-22; Salmo 30; Marco 7.31-37 

 * ore 8.45 nella cappella dell’oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Mattavelli Vittoria) 
   

* Mercoledì 12 febbraio: S. Agata (rosso)  
 Siracide 38,34c-39; Salmo 62; Marco 8,1-9 

 * ore 20.30 S. Messa nella cappella dell’Oratorio  
 

 

* Giovedì 13 febbraio (verde)   
 Siracide 31,1-11: Salmo 51; Marco 8,10-21 

  * ore 8.45 nella cappella dell’Oratorio recita delle Lodi e S. Messa, 
  (def. Antonio e Paola)  
 

* Venerdì 14 febbraio: S. Cirillo e Metodio (bianco)  
 Isaia 52,7-10; Salmo 95; 1 Corinti 9.16-23; Marco 16,15-20 

 * ore 8.45 nella chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa 

  (def. Cogliati Giuseppe) 
   

* Sabato 15 febbraio (verde) 
 * ore 15.30 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20: recita del S. Rosario nella chiesa parrocchiale 

 * ore 18.00 S. Messa prefestiva  
  (Vivi e defunti nati nel 1950)  
 

* Domenica 16 febbraio: Penultima dopo l’Epifania (verde)  
 Baruc 1,15a; 2,9-15a; Salmo 105; Romani 7,1-6a; Giovanni 8,1-11 

 * ore 8.00 S. Messa (def. Carlambrogio, Maggioni Giuseppe,  
    Brvio Antonio)  
 * ore 10.30 S. Messa della comunità parrocchiale  
 * ore 18.00: S. Messa (def. Angelo dell’Orto e fam. Redaelli di Pertevano)  
 
 
 

 

visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

CODICE IBAN : IT IT46 B 05034 49920 00000004047 

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 
 


